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9 Al fine di dare una priorità agli aspetti da trattare 
nel report, Arredolegnodesign S.r.l. ha definito i 
criteri con i quali effettuare un’analisi degli stessi.
Sono stati quindi individuati gli aspetti materiali 
che hanno impatto diretto sulle Parti Interessate 
dell’organizzazione e sono stati aggregati in macro 
voci: tutela dell’ambiente, performance economica, 
tutela della persona e della comunità, compliance 
e tutela della filiera.

Gli aspetti materiali considerati sono comunque già 
valutati e/o monitorati dall’organizzazione tramite il 
proprio sistema di gestione.

Per ogni aspetto materiale sono stati definiti:
• il livello di copertura (dati, indicatori ed 

informazioni necessari e disponibili per la 

trattazione dello stesso);
• il punto dove si potevano manifestare gli 

impatti (dentro o fuori dall’organizzazione);
• le Parti Interessate coinvolte.

L’analisi eseguita ha generato la tabella di 
materialità, dove:
• il punteggio ottenuto come “significatività 

delle Parti Interessate” è la concentrazione per 
ogni “macro voce” di quante volte gli “aspetti 
materiali” si presentano sulle Parti Interessate.

• il punteggio ottenuto come “significatività per 
l’organizzazione” è la somma dei valori dati 
dalla probabilità e gravità di accadimento 
di ogni singolo “aspetto materiale” che 
costituisce la “macro voce”.

Conformemente ai requisiti della ISO 9001:2015, 
sono state individuate le Parti Interessate 
[Definizione ISO 9000:2015: quella persona od 
organizzazione che può influenzare o essere 
influenzata, da una decisione o attività].
Il sistema di gestione viene annualmente verificato 
da organismi di certificazione esterni accreditati 
secondo la norma ISO/IEC 17021-1.
Arredolegnodesign S.r.l. opera secondo i principi 
contenuti nel codice etico.

Arredolegnodesign S.r.l. rende disponibili sul 
proprio sito istituzionale i certificati ed il codice 
etico contenente tutte le politiche relative alla 
qualità, all’ambiente e per la responsabilità sociale 
ed etica.7 

8 Tutti i chiarimenti, le informazioni o i suggerimenti, 
possono essere recapitati ad indirizzi specifici resi 
disponibili dall’organizzazione.

6 Arredolegnodesign S.r.l. ha adottato un sistema 
di gestione certificato UNI EN ISO 9001:2015, UNI 
EN ISO 14001:2015 e SA 8000:2014.
Il sistema di gestione ha contribuito al rispetto 
dei principi per la definizione del contenuto del 
report (inclusività degli stakeholder, contesto 
di sostenibilità, materialità e completezza) e 

ai principi per la definizione della qualità del 
report (accuratezza, bilanciamento, chiarezza, 
comparabilità, tempestività ed affidabilità).
A tal fine la Direzione ha condotto un’analisi tesa 
ad individuare, valutare e gestire i rischi e le 
opportunità, derivanti dalla gestione dei processi, 
nel contesto in cui opera l’organizzazione. 

Lo scopo primario di questa rendicontazione è 
stato quello di realizzare una fotografia attuale 
della situazione aziendale al fine di promuovere 
uno stakeholder engagement che potrà supportare 
uno sviluppo sostenibile a medio-lungo termine, 

oltre che comunicare a tutte le Parti Interessate 
(stakeholder), la sostenibilità delle attività di 
Arredolegnodesign S.r.l. descrivendone gli 
impatti economici, sociali, ambientali, ed i risultati 
raggiunti nel periodo.

Questo report è stato preparato utilizzando come riferimento tecnico-metodologico il “GRI Sustainability 
Reporting Standards”, emessi dal Global Reporting Initiative (GRI).
Nelle note a piè pagina vengono indicati i codici degli indicatori espressamente menzionati dallo standard 
GRI.
1 L’organizzazione ha redatto questo documento in conformità ai requisiti “core” identificati dallo standard 
GRI.
2 Il ciclo di rendicontazione è annuale e le informazioni riportate all‘interno del report afferiscono sempre 
all‘ultimo esercizio fiscale chiuso. Il presente report fa riferimento all‘anno 2019.
3 Arredolegnodesign S.r.l. non redige il bilancio consolidato non essendo impresa partecipata o collegata 
ad altri operatori economici.
4 Il presente documento è il primo report effettuato dall‘azienda e solo in alcuni frangenti è stato possibile 
dare evidenza dei cambiamenti sulle informazioni riportate e sui loro confini di impatto.
5 Per volontà della Direzione, tale report è sottoposto ad assurance, rilasciata da un organismo esterno 
indipendente. L’assurance è parte costituente di questo rapporto.
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10 102-1, 102-14
[Definizione proposta nel rapporto “Our Common Future” pubblicato nel 1987 dalla Commissione mondiale per l’ambiente e lo sviluppo 
(Commissione Brundtland) del Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente]
11 http://www.arredolegnodesign.it/wp-content/uploads/2018/05/2018-Codice-Etico.pdf
12 https://www.parcoforestecasentinesi.it/it/enteparco/carta-d-identita

10 Per sviluppo sostenibile, si intende uno sviluppo in grado di assicurare «il soddisfacimento 
dei bisogni della generazione presente senza compromettere la possibilità delle generazioni 
future di realizzare i propri».

Arredolegnodesign S.r.l. si impegna da sempre nell’incremento della soddisfazione del 
cliente e delle aspettative di tutte le Parti Interessate, nel massimo rispetto della normativa 
vigente e dei requisiti del proprio sistema di gestione.
Conformemente agli standard certificati, abbiamo determinato, redatto, approvato e reso 
disponibile per tutte le Parti Interessate, all‘interno del sito istituzionale, il Codice Etico 
dell‘organizzazione11

Tale codice contiene le politiche, i principi cardine e un quadro regolamentare per la 
gestione della sostenibilità in azienda. Abbiamo quindi determinato le linee di indirizzo e le 
strategie per l‘impegno quotidiano nel rispetto dell‘ambiente, per una gestione socialmente 
responsabile nella tutela dei lavoratori e della loro salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Arredolegnodesign S.r.l. è inoltre, da sempre, consapevole dell‘impatto della propria realtà 
sul contesto territoriale. 
La nostra azienda è infatti la maggiore realtà economica produttiva situata all‘interno del 
paese di Rimbocchi, piccolo paese nel Comune di Chiusi della Verna (AR), limitrofo al Parco 
delle Foreste Casentinesi12. 

La nostra prerogativa è il rispetto del territorio, della persona e del contesto in cui opera 
l’azienda.

Ad oggi continuiamo ad investire nel territorio, sia in termini di infrastrutture che di forza 
lavoro, tutelando rispettivamente l’ambiente e la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.
Il nostro obiettivo strategico è continuare a farlo anche nel futuro.
La crescita di competenze tecnologiche sarà lo strumento con il quale cercheremo di 
sviluppare il processo produttivo, riducendone gli impatti sull‘ambiente anche attraverso 
l‘uso consapevole di prodotti certificati.
È nostra volontà migliorare il monitoraggio dei processi incrementando quanto più possibile 
il supporto tecnologico software e hardware.

Continueremo a dare evidenza del nostro operato tramite il mantenimento delle 
certificazioni ottenute nel passato, l‘asseverazione e la divulgazione del presente 
documento.

I criteri ed il processo di redazione del report, gli aspetti materiali considerati, le Parti Interessate prese 
in considerazione e tutte le informazioni contenute nel presente documento e necessarie per la sua 
redazione sono state riesaminate e validate dalla Direzione.
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Quarta generazione di falegnami, i Ridolfi 
lavorano il legno dal 1920; a metà degli anni 
90 la storica “Falegnameria Fratelli Ridolfi” 
viene completamente rivoluzionata, non 
solo nel nome, dando inizio ad un nuovo 
percorso verso il design moderno.

13 Arredolegnodesign S.r.l. è un laboratorio di falegnameria ad alto contenuto tecnologico, specializzato 
nella produzione di elementi e sistemi d’arredo, eseguiti rigorosamente su misura, per l’interior design. 
Sollecitata da progettisti e designers, da sempre interlocutori privilegiati, l’azienda ha sviluppato un 
suo stile moderno e minimale, essenziale e hi-tech, maturato anche mixando e contrapponendo finiture 
e materiali innovativi a quelli tradizionali; legno, vetro, metalli, Corian® sono i principali materiali che 
vengono utilizzati quotidianamente.
Orientata verso una clientela business, con interventi focalizzati sull’arredamento di negozi e uffici anche 
in forma “contract” e l’allestimento di stands per fiere ed eventi, è in forte crescita anche nel segmento 
privato dell’home interior design.
Quarta generazione di falegnami, i Ridolfi lavorano il legno dal 1920; a metà degli anni 90 la storica 
“Falegnameria Fratelli Ridolfi” viene completamente rivoluzionata, non solo nel nome, dando inizio ad un 
nuovo percorso verso il design moderno.

14 La produzione si sviluppa tutta in Regione Toscana, all’interno della valle del Casentino, fra la sede 
legale sita in Località Rimbocchi 7 - CAP 52010 - Chiusi Della Verna - Provincia di Arezzo (AR) – Italia, e la 
sede di Corsalone, sempre all‘interno del territorio del Comune di Chiusi Della Verna. E’ presente inoltre 
un ufficio all’interno del capoluogo di Regione, Firenze.

15 Arredolegnodesign S.r.l. è una società a 
responsabilità limitata.
I proprietari dell‘organizzazione, Alessandro Ridolfi 
e Gianna Antonelli, sono soci e rispettivamente 
Presidente e Vice Presidente del Consiglio di 
Amministrazione.

L’azienda è dotata dell’Organo di Controllo, nella 
figura del Revisore Legale, di cui all’articolo 379 
del D.Lgs. 14/2019 (Codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza) e dall’articolo 2-bis comma 2 DL 
32/2019.
È presente l’Organismo di Vigilanza, ex D.lgs. 231/01 

s.m.i., dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 
controllo con compito di vigilare sul funzionamento 
e l‘osservanza del modello di gestione 
organizzazione e gestione (MOG) e di curarne il suo 
aggiornamento.
All’interno del comitato per la salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro sono presenti le figure del 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione (RSPP), Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza (RLS) e Medico Competente (MC), 
in conformità al D.lgs. 81/08 s.m.i. (Testo unico per 
la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro).

Il Social Performance Team è stato 
istituito a seguito della certificazione 
SA 8000. Il gruppo collabora con la 
Direzione per l’analisi dei rischi in 
campo etico ed il monitoraggio dei 
processi al fine del mantenimento 
della conformità con i requisiti dello 
standard SA 8000. E’ composto da 
una rappresentanza paritaria della 
Direzione e dei lavoratori.

L’ulteriore figura in staff alla Direzione 
è quella del Responsabile della 
gestione del sistema integrato. 
Costui, riporta alla Direzione i risultati 
dell’attuazione, sviluppo, monitoraggio 
e miglioramento del sistema di 
gestione. Le funzioni esecutive sono 
l’Amministrazione, il Commerciale ed 
il Project Management (PM); la prima 
per il controllo della parte economico 
finanziaria e controllo di gestione; la 
seconda per la gestione delle vendite, 
della comunicazione e del cliente in 
genere; l’ultima per la gestione del 
flusso di produzione.
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• la compliance aziendale;
• la compliance dei prodotti realizzati;
• la gestione della privacy;

• la tutela dei principi etici;
• La tutela della salute e sicurezza sul lavoro;
• La tutela ambientale.

17 Nel corso del 2019, attraverso i canali attivati per il coinvolgimento, non sono emersi elementi per 
individuare aspetti particolari delle performance, che gli stakeholder abbiano manifestato l’esigenza 
di approfondire. Conseguentemente, si viene a determinare l’ambito di analisi del presente che, con 
criterio estensivo e per congruità con lo standard, va ad esaminare puntualmente tutti e 4 gli ambiti 
della sostenibilità disciplinati anche dal GRI, già visti peraltro nella precedente analisi di Materialità, 
individuando per ciascuno di essi dei parametri di monitoraggio, che rispondessero ai principi SMART 
(specific, measurable, accepted, realistic, timely). L’indagine delle aspettative delle Parti Interessate è 
comunque un processo iterativo. Lo sviluppo prossimo prevede la circoscrizione, qualora vi fossero, di 
elementi più puntuali che potranno essere oggetto di prossime analisi e report.
Inoltre, ad oggi, non si registrano né reclami né sanzioni inerenti:

16 Il sistema di gestione aziendale certificato garantisce l‘identificazione, l‘analisi ed il monitoraggio delle 
Parti Interessate, dei loro requisiti e delle loro aspettative.
A tal fine è stata redatta, approvata e viene riesaminata almeno annualmente un‘analisi del contesto, di 
rischio e delle opportunità. Nel documento viene analizzato anche il contributo che le Parti Interessate 
apportano al sistema intero.

Arredolegnodesign S.r.l. ha individuato le Parti Interessate sotto indicate stabilendo, per ognuna di esse, 
uno o più canali di comunicazione riepilogati secondo la tabella seguente:
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19

L’azienda è presente in alcune associazioni:
18Confesercenti e Confartigiananto: Associazioni Imprenditoriali Italiane, Rappresentanti di Imprese nel 
settore del commercio, del turismo, dei servizi, dell’artigianato e dell’industria.
Conai: Consorzio privato senza fini di lucro. Costituisce in Italia lo strumento attraverso il quale i 
produttori e gli utilizzatori di imballaggi garantiscono il raggiungimento degli obiettivi di riciclo e recupero 
dei rifiuti di imballaggio previsti dalla legge. Da 20 anni rappresenta un efficace sistema per il recupero, il 
riciclo e la valorizzazione dei materiali di imballaggio di acciaio, alluminio, carta, legno, plastica e vetro.
Rilegno: Consorzio senza fini di lucro, costituito per concorrere a conseguire gli obiettivi di riciclo e di 
recupero di tutti i rifiuti di imballaggio e materiali di imballaggio in legno prodotti nel territorio nazionale.
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Analizzando i valori riportati è evidente come la catena di fornitura, costituita da tutti coloro che sono 
influenzati dall’organizzazione e viceversa, è rappresentata per il 68% in valore, da fornitori locali, 
contenendo così le emissioni nei trasporti.

Non vi sono ragionevoli rischi verso la persona e verso l’ambiente indotti dalla materia prima, 
conseguentemente non sono necessarie procedure specifiche di rintracciabilità della materia prima. 
Sono comunque presenti ordinari metodi di identificazione dei lotti e delle relative lavorazioni.
Nella valutazione delle pratiche di approvvigionamento sono stati considerati come fornitori locali le 
Ragioni Sociali delle Provincie italiane confinanti: Firenze, Siena, Prato, Pistoia, Bologna, Ravenna, Forlì-
Cesena, Rimini, Pesaro-Urbino, Ancona, Macerata, Perugia.

La supply chain è così costituita:

20Il processo di approvvigionamento viene gestito dal Project Manager, dagli uffici della sede legale, in 
conformità al sistema di gestione certificato.
Quanto stabilito dal sistema di gestione fornisce un vero e proprio driver per gli acquisti; ciò implica che i 
fornitori siano qualificati e che per la qualifica degli stessi vi siano politiche (codice etico) e procedure da 
rispettare, ai fini della gestione del processo di “approvvigionamento responsabile”.

I requisiti principali da rispettare sono la tutela della persona e dell’ambiente, la trasparenza e la 
correttezza nelle operazioni contabili e la gestione dei processi in qualità.
Il processo viene periodicamente verificato tramite audit di prima e terza parte.
I pagamenti vengono fatti unicamente con metodi tracciabili, nel più ampio rispetto della normativa 
nazionale e internazionale e con modalità che tutelano gli interessi reciproci delle parti. 
Non vi sono politiche di promozione per l’approvvigionamento esclusivo da fornitori locali, ciò deriva 
infatti dalla necessità di avere continuità e costanza nelle forniture, tuttavia è preferita la ricaduta di 
risorse sul territorio.
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23Tutto il personale dell’azienda opera con l’obiettivo del miglioramento continuo delle prestazioni e 
della qualità del prodotto, ciò senza trascurare la piena conformità legislativa, la sicurezza e il rispetto 
dei requisiti del cliente. È anche grazie a ciò che, ad oggi, non si sono mai verificate non conformità 
relative alla mancata compliance dei prodotti, su nessun aspetto, ivi incluse non conformità riguardanti le 
comunicazioni di marketing e quelle relative alle etichettature dei prodotti.

Il valore delle vendite esaminato per individuare la ripartizione per area è pari a 6.268.395 €, tale valore 
differisce dall’effettivo totale dei ricavi 6.231.489,30 € a causa di oneri e proventi vari e straordinari non 
attribuiti specificatamente ad are commerciali. Il dato non influisce in modo significativo nelle valutazioni 
percentuali (+0,6%).

22L‘installazione degli arredi, nella maggior parte concepiti e realizzati per i marchi più rappresentativi 
del lusso nel settore della moda Italiana, avviene all‘interno di boutique ubicati sul territorio nazionale ed 
estero. Arredolegnodesign S.r.l. collabora inoltre con squadre di montatori esterni, operanti da anni nel 
settore e profondi conoscitori del prodotto.
Dal dettaglio dei mercati serviti ad oggi, emerge come Italia ed Asia costituiscano da sole più del 70% 
del totale, calcolato sulla base del valore economico delle vendite effettuate nell’anno.

Al termine del processo produttivo avviene l’accurata verifica del prodotto finito. Nel caso in cui gli arredi 
possano presentare delle peculiarità, soprattutto in fase di montaggio finale, è prevista l’effettuazione 
di un’ulteriore fase di verifica, consistente nel premontaggio degli arredi, all’interno dei locali della 
sede. Questa è l’occasione per redigere eventuali dettagliate istruzioni di montaggio e verificare, in 
opera, ogni possibile difetto. Segue la spedizione, in autonomia o mediante l’ausilio di fornitori esterni 
preventivamente qualificati secondo i requisiti del sistema di gestione certificato.

Il Project Manager gestisce anche la pianificazione della produzione, sempre negli uffici della sede legale.
Le lavorazioni dei materiali avvengono su entrambe le sedi operative; quella di Rimbocchi e quella del 
Corsalone.
Il processo produttivo non prevede la realizzazione di elementi strutturali.
Sono rispettati i requisiti qualitativi, di tutela dell’ambiente e della salute e sicurezza del lavoratore, 
nonché i requisiti del cliente.
Il processo produttivo è caratterizzato da un connubio fra artigianalità e avanguardia. I macchinari 
tradizionali si sposano infatti con quelli di recente costruzione e avanzato grado tecnologico.
In tutto il processo sono eseguiti rigorosi controlli in ogni fase, dall’ingresso della materia prima fino alla 
spedizione del prodotto finito e sono monitorati i requisiti ambientali con definiti piani di sorveglianza.

favorendo quindi la valorizzazione delle competenze interne.

Nel 2019 la progettazione interna è cresciuta sensibilmente a favore della valorizzazione delle 
competenze interne. Il costo della progettazione esterna passa quindi

La responsabilità della gestione degli aspetti 
di salute e sicurezza di quanto creato, è infatti 
demandata al committente.
Il processo, laddove si progetti per aziende 
strutturate, soprattutto afferenti al settore del 
fashion, è condotto in collaborazione con gli uffici 
tecnici ed altre società terze al quale il committente 
si affida.
La valutazione degli impatti sulla salute e 
sicurezza, sulla tutela ambientale, etica e 
qualitativa, è condotta in conformità ai requisiti 
degli standard certificati ISO 9001:2015, ISO 
14001;2015 ed SA 8000:2014.

21La progettazione degli arredi è effettuata da un 
team giovane e dinamico, sempre sotto la gestione 
organizzativa del Project manager.
Obiettivo primario è progettare e realizzare 
soluzioni uniche nel più ampio rispetto delle 
normative tecniche nazionali ed internazionali, 
mirando alla completa soddisfazione delle 
esigenze e delle aspettative del cliente. Il 
rispetto delle normative tecniche garantisce la 
progettazione di arredi sicuri. Non è possibile 
tuttavia avere visibilità quantitativa degli effettivi 
impatti sulla salute e sicurezza del prodotto e 
procedere quindi ad un assessment vero e proprio. 
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24 102-7, 102-8, 202-2, 405-1

Arredolegnodesign S.r.l. possiede un sistema di gestione certificato SA 8000:2014. Sono stati quindi 
sviluppati sistemi di analisi e monitoraggio per la tutela dei diritti umani e del lavoro, nonché del rispetto 
delle leggi nazionali, per valorizzare e tutelare tutti gli operatori che in qualche modo ricadono nella sfera 
di controllo e influenza dell’organizzazione. Il sistema viene periodicamente riesaminato per valutarne ed 
assicurarne la conformità legislativa e perseguire il miglioramento continuo delle condizioni lavorative.

Le politiche di gestione, le linee strategiche e di indirizzo sono riportate all’interno del codice etico, 
condiviso con tutte le Parti Interessate.

24Tutte le cariche dell‘azienda, operai, impiegati, manager ed amministratori, sono assunte da soggetti 
residenti all’interno della Provincia di Arezzo e Firenze.

La distribuzione delle cariche è inoltre assolutamente paritetica, sia in termini di sesso che di classi di 
età.

Numero totale dei dipendenti declinato per area geografica (espresso in numero di teste)

Numero totale dei dipendenti declinato per area geografica (espresso in numero di teste)
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25 401-1, 402-1, 406-1
26 401-3, 201-3

 2019  2018

Nuovi assunti

Italia, Regione Toscana, di cui: 5 2

Impiegati uomini 0 1

x < 30 0 1

Operai uomini 5 1

30 < x < 50 5 1

Dimissioni / Licenziamenti

Italia, Regione Toscana, di cui: 2 1

Operai uomini 2 1

30 < x < 50 2 1

 2019  2018

Nuovi assunti nell‘anno 5 2

Numero totale lavoratori ad inizio anno 26 28

Tasso di turnover 19% 7%

L’indice di turnover è calcolato solo sul nr. di nuovi assunti a prescindere dalle dimissioni/licenziamenti.

L‘organizzazione non risulta sindacalizzata. I lavoratori sono comunque consapevoli della loro libertà 
nell‘aderirvi. Il benessere interno è mantenuto e monitorato anche sulla base dei requisiti cogenti (D.lgs. 
81/08 s.m.i.).
Il successivo dato conferma la situazione di benessere e la sostanziale condivisione delle procedure 
interne.

 2019  2018

Numero provvedimenti disciplinari verso i dipendenti 0 0

Numero multe all‘organizzazione 0 0

Valore delle multe all‘organizzazione - € - €

Numero cause intentate dal personale 0 0

Numero reclami intentati dal personale 0 0

26Tutti i dipendenti hanno diritto al congedo parentale e per lo studio, anche se nell’anno nessuno ne ha 
usufruito.
L’organizzazione gestisce il TFR “Trattamento di fine rapporto“ in conformità alle esplicite e dichiarate 
volontà del dipendente, gestendolo direttamente o facendolo gestire da soggetti terzi autorizzati, 
comunque in conformità alla Legge e alle norme regolamentari. Non sono previsti piani pensionistici o 
iniziative ulteriori alla gestione del TFR.

 2019 RATIO 2019/2018  2018

Fondo TFR dipendenti 170.813 € +16% 146.634 €

Quota TFR personale dipendente
*Versato nell‘anno

4.102 € -65% 11.596 €

Accantonamento fondo TFR dipendenti
*Versato nell‘anno 42.399 € +6% 39.837 €

25Nel corso del 2019 si sono registrate cinque nuove assunzioni e due dimissioni relative ad operai 
uomini, tutti appartenenti alla stessa fascia di età compresa fra i 30 ed i 50 anni. L’organico, rispetto al 
2018, cresce quindi di tre unità.
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27 102-41, 202-1, 405-2
28 403-1, 403-2, 403-3, 403-4, 403-7, 403-8, 403-9, 403-10

Tutti i lavoratori e le sedi di Arredolegnodesign S.r.l. sono state incluse nel campo di applicazione della 
certificazione.
Le linee strategiche e gli impegni di Arredolegnodesign S.r.l. nell’ambito della salute e sicurezza sul 
lavoro sono riportate all’interno del codice etico.
La Direzione sottopone i suoi processi ad audit interno, almeno semestralmente, tramite l’ausilio del 
Responsabile della gestione del sistema e, annualmente, ad audit di terza parte. Possono tuttavia essere 
condotti audit di parte seconda all’interno dei luoghi di lavoro per valutarne lo stato di avanzamento 
operativo e la gestione dei processi di tutela di salute e sicurezza ed ambiente.

Per lo svolgimento delle mansioni che prevedono un’esposizione del lavoratore ad un rischio non 
eliminabile, l’organizzazione garantisce la fornitura di appositi dispositivi di protezione. La consegna di 
quest’ultimi viene verbalizzata.
Vi è un piano di emergenza che annualmente viene sottoposto a verifica pratica. Comunque, in caso di 
imminente e grave pericolo, i lavoratori sono autorizzati a lasciare il posto di lavoro. La figura del preposto 
è istituita a tal fine, dalla normativa nazionale cogente. Sono sue le responsabilità del monitoraggio delle 
attività e dello svolgimento corretto delle mansioni relative alle persone a lui afferenti.

La Direzione promuove la segnalazione, anche anonima, di accadimenti pericolosi, formalizzati all’interno 
di modulistica interna. Tali segnalazioni, utili all’individuazione delle fonti di pericolo, vengono raccolte, 
analizzate e risolte con l’ausilio del comitato per la salute e la sicurezza. A seconda della gravità 
dell’accadimento possono essere coinvolte le varie figure responsabili della gestione del processo: 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, Responsabile del servizio di prevenzione e protezione, 
Medico competente, Datore di lavoro e Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza per la SA 8000 
(membro del Social Performance Team).

• un sistema di strumenti ed informazioni 
documentate per la gestione dei processi 
interni per la tutela dei lavoratori;

• il sistema di sorveglianza sanitaria, gestito 
dal Medico Competente, per la valutazione 
dell’idoneità del lavoratore allo svolgimento 
della mansione assegnatagli.

• l’analisi dei pericoli e la valutazione dei rischi, 
effettuata dal Datore di lavoro con l’ausilio 
del Medico Competente e del Responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione, 
poi condivisa con il Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza e i membri del 
Social Performance Team (SPT). Quest’ultimo 
relaziona periodicamente sui risultati raggiunti 
dal sistema di gestione;

28Il tema della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, è affrontato dal D.lgs. 81/08 s.m.i., cogente nel 
contesto normativo Italiano e all’interno dello standard SA 8000:2014. L’adesione e la certificazione 
volontaria di quest’ultimo ha consentito di rispondere a specifici requisiti sulla salute e sicurezza dei 
lavoratori. Sono state implementate:

Non sono intervenute violazioni al codice etico dovute ad errate corresponsioni salariali o per negata 
libertà di associazione dei lavoratori. Arredolegnodesign S.r.l. non è a conoscenza di intervenute simili 
violazioni nemmeno all’interno della catena di fornitura.

TOTALI 2019 Uomini Donne TOTALI 2018 Uomini Donne

amministratori 2 1 1 2 1 1

collaboratori 1 1 1 1

operai t.i. 11 11 9 9

operai t.d. 6 6 5 5

operai p.t. t.i 1 1 1 1

stagisti 0 0 1 1

apprendisti 2 1 1 1 1

impiegati t.i. 7 5 2 8 6 2

impiegati t.d. 0 0

Rapporto remunerazione media uomini / remunerazione media donne

27I pagamenti sono applicati dal datore di lavoro, in conformità a quanto definito dalla contrattazione 
collettiva su base settoriale o comunque attraverso strumenti disciplinati dalla legislazione nazionale. 
Tutti gli occupati di Arredolegnodesign S.r.l. sono soggetti quindi a contratto collettivo nazionale del 
lavoro “C.C.N.L. Artigiani settore Legno Lapidei”, salvo quanto inerente la retribuzione dei collaboratori 
“a prestazione”, soggetta a specifici accordi commerciali, presi nel reciproco interesse a beneficio delle 
parti.
Tutti i salari sono erogati ai lavoratori interni senza alcuna differenza di genere o altre discriminazioni e 
sono conformi a quanto indicato nel contratto collettivo nazionale del lavoro. La diversa remunerazione 
per competenze di diverso livello, per straordinario e per impegno orario, determina la situazione media 
seguente.
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29 Quasi incidenti, mancati infortuni. Episodi che non producono danni a cose e/o persone, ma che hanno il potenziale per il verificarsi di 
un incidente e/o infortunio.
30 403-5, 404-1, 404-2, 404-3, 412-2

30La formazione è anch’essa gestita secondo i requisiti del sistema di gestione. Il processo prevede 
l’analisi dei fabbisogni e la pianificazione degli interventi su tutto l’organico dell’azienda. L’attività è 
eseguita sempre in orario di lavoro, in azienda o in aula, ed i formatori possono essere sia interni che 
esterni. I requisiti dei formatori, la frequenza della formazione e le figure da formare sono disciplinati 
dalla normativa cogente Italiana, laddove previsto, oltre che da requisiti imposti dal sistema di gestione 
aziendale. Tutti i costi relativi alla formazione dei lavoratori sono a carico dell‘azienda. Il processo è 
gestito, periodicamente monitorato e verificato dal Responsabile della gestione del sistema, coadiuvato 
dal SPT per la parte etica.

La condivisione dei risultati e l’individuazione dei correttivi viene effettuata non solo durante la riunione 
periodica prevista da ex art. 35 D.lgs. 81/08 s.m.i. alla quale partecipa anche il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza, ma viene condotto un riesame dei rischi, un’analisi delle attività di audit ed 
un riesame del sistema dal Social Performance Team (SPT), comitato costituito in modo paritetico da 
rappresentanti dei lavoratori e Direzione aziendale.

Tutti i dati personali e particolari, relativi alla salute e sicurezza dei lavoratori, sono trattati nel rispetto 
della recente normativa Reg. UE 2016/679.

Dall’analisi dei dati emerge sostanzialmente situazione positiva, considerando anche il settore di cui fa 
parte l’azienda, storicamente uno dei più esposti al rischio, con una classificazione ATECORI in Italia ad 
“alto rischio”.
Non emergono malattie professionali. I due infortuni avvenuti nel 2019, verificatisi durante le operazioni 
di movimentazione del materiale in fase di scarico e durante la fase produttiva, rimangono di entità 
moderata. Ne sono state indagate le cause e sono stati apportati opportuni correttivi ai processi.

 29

Ogni incidente o infortunio viene analizzato per ricercarne le cause. Segue l’eventuale riesame dell’analisi 
dei rischi, volto ad individuare eventuali lacune.

0
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31 408-1

La possibilità di impiego di un giovane lavoratore non può essere però esclusa. Rimane tuttavia un 
evento remoto. Ciò in conseguenza della strategia aziendale applicata, per ragioni legate alla tipologia 
delle mansioni, per ragioni di responsabilità nei confronti della committenza, oltre che per ragioni di 
mobilità ed autonomia.

Eventuali impieghi di giovani lavoratori sono regolamentati da procedura interna in conformità con 
i requisiti della SA 8000:2014. In caso di stage o tirocini lavorativi, i tutor provvedono a formare i 
soggetti evidenziando le situazioni ed i luoghi di lavoro potenzialmente pericolosi, indicandone le 
relative prescrizioni e contromisure, con l’evidenza della comprensione da parte del soggetto. L’ufficio 
Amministrazione garantisce l’acquisizione di tutta la documentazione amministrativa prevista dalle 
norme in materia e comunque fornita dagli Enti sotto l’egida dei quali viene stipulato il relativo progetto/
contratto.

Laddove necessario, l’azienda è in grado di attivare iniziative specifiche rivolte agli studenti lavoratori. I 
criteri sono disciplinati in apposita procedura interna e riguardano:
• Le facilitazioni in materia di diritto allo studio; 
• La promozione delle possibili iniziative di formazione;
• Le facilitazioni alla formazione;
• L’informazione delle potenziali offerte formative presenti e ad altro di pertinente;
il tutto comunque in conformità al CCNL di settore.

31L’azienda non ha usufruito in passato, né usufruisce, né favorisce l’utilizzo o il sostegno di lavoro infantile.
La politica in merito ai giovani lavoratori è contenuta all’interno del codice etico aziendale, ed è quella di:
• Non avere lavoro infantile in organico (per rispetto delle Leggi vigenti in materia);
• Evitare per quanto possibile il giovane lavoratore inserito in organico, ad esclusione di eventuali 

contratti di stage, tirocini formativi, contratti di alternanza scuola lavoro ed altri similari;
• Non accettare la presenza di giovani lavoratori di terzi all’interno dei luoghi di lavoro dell’azienda.

Tutti i lavoratori, in fase di nuova assunzione, sono sottoposti a formazione sui temi relativi al sistema di 
gestione aziendale, quindi anche sui requisiti etici e sui principi del codice etico.
Quasi il 50% delle ore di formazione svolte sui temi della SSLL è stata svolta in conseguenza dei nuovi 
ingressi effettuati in organico. La parte restante è relativa alla formazione ed addestramento annuale, per 
la gestione delle emergenze.
La disparità nell’erogazione della formazione fra impiegati e operai, è funzione del fatto che i nuovi 
assunti hanno la mansione di operai. Nello specifico si sono tenuti corsi abilitanti all’utilizzo di mezzi ed 
attrezzature e gestione emergenze, anche di carattere ambientale, come ad esempio l’effettuazione di 
prove pratiche per la gestione degli sversamenti.

Ogni intervento formativo è effettuato per mantenere adeguate skill in funzione della mansione ricoperta 
e prevede la verifica dell‘efficacia con metodi differenti a seconda degli interventi formativi intrapresi. 
Annualmente, all’interno del riesame della Direzione, vengono valutati i risultati ottenuti.
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32 409-1 la Società rendiconta tale indicatore solamente per il perimetro aziendale e non per la catena di fornitura
33 412-1

33L’analisi dei rischi condotta da 
Arredolegnodesign S.r.l. non fa emergere possibili 
violazioni dei diritti umani nel mercato di riferimento 
Italiano
Tutti i contratti stipulati con i clienti e fornitori, 
riesaminati puntualmente dal Responsabile 
commerciale ed amministrativo, secondo quanto 
stabilito dalla normativa cogente Italiana e dalle 
normative ILO, tutelano i diritti umani e la salute 
e la sicurezza dei lavoratori di entrambe le parti. 
I rapporti commerciali sottostanno al rispetto del 
codice etico redatto da Arredolegnodesign S.r.l. 
in virtù della certificazione ottenuta SA 8000:2014. 
Il mancato rispetto del codice etico può essere 
motivo di risoluzione contrattuale.

32Arredolegnodesign S.r.l. è in regola con la Carta Comunitaria dei diritti sociali fondamentali dei 
lavoratori, non attua né favorisce il lavoro forzato, rispetta lo Statuto dei Lavoratori e le leggi attuali in 
tema di privacy.

Tutti i lavoratori sono liberi di muoversi all’interno dei luoghi di lavoro, in funzione della mansione 
assegnata e della relativa valutazione dei rischi per la SSLL. All’interno dei siti di lavoro della committenza 
l’accesso è limitato per ragioni di security e/o safety. In tal caso, il personale viene opportunamente 
formato/informato.
Nella gestione ordinaria del rapporto di lavoro, non viene richiesto al lavoratore alcun tipo di 
documentazione in originale, salvo quanto necessario alla pubblica amministrazione. Non viene inoltre 
richiesto il pagamento di alcuna somma di denaro a titolo di “deposito”.
Apposita procedura interna riepiloga tutti gli adempimenti amministrativi, informativi e prescrittivi nei 
confronti del lavoratore.
Eventuali difformità comportamentali o violazioni al codice etico possono essere segnalate al 
Rappresentante dei Lavoratori e/o al Social Performance Team (SPT) per gli accertamenti ed eventuali 
provvedimenti del caso, anche in modo anonimo.

Il C.C.N.L. stabilisce le modalità e i termini di richiesta di dimissioni e viene espressa esplicitamente la 
libertà del lavoratore di dimettersi quando lo desidera, salvo i tempi di preavviso contrattuali.
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36 301-1, 301-2, 301-3
37 304-2

34 102-11, 413-2
35 (1992 - Conferenza sull‘ambiente e lo sviluppo delle Nazioni Unite - UNCED - United Nations Conference on Environment and 
Development)

36Tutti i materiali approvvigionati sono catalogati e registrati all’interno del gestionale aziendale. Il 
controllo di gestione interno consente un monitoraggio costante delle giacenze e l’efficientamento del 
processo produttivo.

I materiali possono essere suddivisi in materia prima, materiali di processo, semilavorati e materiali per il 
packaging.

La materia prima attualmente più utilizzata è il legno che intrinsecamente presenta ampie possibilità di 
riutilizzo e riciclo. Il truciolato risultante dalla lavorazione del legno vergine viene infatti riutilizzato come 
materiale combustibile per il riscaldamento e per l‘alimentazione di alcuni macchinari, dopo essere stato 
trasformato in bricchetti.

L’MDF, materiale difficile da recuperare, viene smaltito in discariche o inceneritori al termine del suo ciclo 
di vita. L’MDF viene infatti ottenuto mediante impasto di fibre di legno, resine e colle che impediscono 
la separazione ed il riciclo dei materiali. Inoltre, la sua sensibilità all’umidità ed al calore riduce 
sensibilmente la vita del prodotto stesso.
Oltre a ciò viene utilizzato vetro, ferro, alluminio, ottone, acciaio e Corian®, prodotto DuPont con marchio 
registrato.

I materiali di processo sono costituiti principalmente dalla sabbia. Quest’ultima viene infatti impiegata nel 
processo di taglio ad acqua. I consumi riportati per il presente anno, sono stimati sulla base dell’acquisto 
di materiale effettuato ogni due anni.

Relativamente ai semilavorati, possiamo menzionare tessuti e punti luce, materiali che vengono 
assemblati all’interno delle realizzazioni.

37Per il packaging si utilizzano profili e scatole di cartone, pluriball e casse di legno per la spedizione degli 
arredi premontati all’estero. Quest’ultime, a tutela della biodiversità, sono marchiate “Materiale trattato 
a norma I.S.P.M. n. 15 – IPPC / FAO”. Tale marchio da evidenza delle misure fitosanitarie intraprese, 
volte a ridurre il rischio di introduzione e/o diffusione di organismi nocivi associati alla movimentazione di 
materiale da imballaggio in legno grezzo utilizzato nel commercio internazionale.

Tutte le scatole di cartone che arrivano in azienda a seguito del processo di approvvigionamento, 
vengono riutilizzate per ulteriori spedizioni accessorie.

35L‘organizzazione opera in linea con il principio 15 della Dichiarazione di Rio. Le linee strategiche di 
indirizzo sono riepilogate all’interno del codice etico e promuovono l‘utilizzo consapevole delle risorse, al 
fine di ridurre quanto più possibile l‘inquinamento, il degrado ambientale, cercando inoltre di fornire un 
aiuto per la lotta al cambiamento climatico.

È presumibile pensare che, vivere in un contesto ambientale degradato, possa comportare la nascita di 
complicazioni nella gestione della salute pubblica e di conseguenza l’inasprimento dell’attuale normativa 
con la crescita degli adempimenti burocratici a carico dei soggetti economici.
Diviene pertanto auspicabile che la crescente sensibilità ambientale nel mercato del fashion e nella 
comunità, implichi la scelta di soggetti economici sensibili a questi temi. Lo sviluppo delle competenze, 
la condivisione valoriale e la collaborazione all’interno della catena di fornitura, possono quindi 
rappresentare un obiettivo comune di crescita commerciale nel contesto dello sviluppo sostenibile.
In tal senso esistono già iniziative interne che vedono l’utilizzo di prodotti dello scarto.

Ad oggi non è possibile definire le implicazioni finanziarie o avere una proiezione dei ricavi. Tuttavia 
si individuano tre ambiti di impatto. Quella della rendicontazione e comunicazione amministrativo-
economica sui temi della sostenibilità; la parte normativa-tecnica che richiederà l’utilizzo di prodotti con 
maggiori performance ambientali; la riduzione dei trasporti legata alla mobilità sostenibile.

L’impatto ambientale dell‘organizzazione viene 
costantemente analizzato sia in termini qualitativi 
che quantitativi. Il Responsabile della gestione del 
sistema ha la responsabilità del monitoraggio della 
compliance ambientale, effettuando audit interni. Il 
sistema e la compliance vengono inoltre verificate 
annualmente, mediante audit di terza parte.

34L’ubicazione della sede principale di Rimbocchi 
all’interno del contesto territoriale del Parco 
Naturale delle Foreste Casentinesi costituisce 
uno dei fattori positivi più significativi. L’ambiente 
naturale fornisce infatti una forte dimensione 
umana al lavoro. Il contesto industriale 
contraddistingue invece la sede di Corsalone.
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38 m^2 + m^3 convertiti in m^2 dato uno spessore medio di 1,9 cm
39 si considera un fattore di conversione per solventi (etanolo/metanolo) pari a 1 lt =  0,785 kg
40 Si considera un fatture di conversione per vernici ad acqua 1 lt = 1,05 kg
41 Considerando un fattore di conversione di 1 lt = 0,95 kg

39

40 41

38
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44 Numero di casse di brick svuotate all‘interno della caldaia, 
supposto 1 cassa = 1mc; peso specifico bricchette 700 Kg/mc; potere 
calorifico inferiore del legno 18/19 MJ/Kg; 1 KWh=3,6 MJ; 1 Kg=5Kwh
45 302-1, 302-3

42 Conversione mediante linee metodologiche di Italgas che si 
basano su quanto elaborato dalla Fondazione Eni Enrico Mattei (0,833 
Kg di gasolio/l _ 42,697 MJ/Kg)
43 1 kWh = 3,6 Mj

45Arredolegnodesign S.r.l., in conformità alla ISO 14001, ha redatto l’analisi ambientale, che viene 
almeno annualmente riesaminata e rivalidata dalla Direzione. All’interno del documento vengono 
analizzati gli aspetti significativi, aventi influenza sull’ambiente. Dall’analisi dei dati emerge che il 50% 
dell’energia consumata deriva dal trasporto effettuato su gomma. La parte restante è costituita per il 
32% dal consumo derivante dal riscaldamento degli ambienti nel periodo invernale e dall’alimentazione di 
alcuni macchinari nel processo produttivo, mediante combustione degli scarti di legno vergine descritta 
precedentemente. La restante parte del 18% di consumo di energia deriva dall’alimentazione elettrica 
dell’impianto di produzione e climatizzazione, dalla ricarica dei muletti e dall’illuminazione degli uffici.

Per avere un’idea più chiara dell’intensità dell’energia consumata, i litri di carburante consumati sono stati 
messi in relazione ai km percorsi dai mezzi e l’energia elettrica messa in relazione con le ore lavorate 
totali nell’anno. Nel 2019, non sono state implementate specifiche iniziative di efficientamento, mirate al 
risparmio energetico.

 2019 RATIO 2019

Carburante / Energia consumata

Consumo totale di carburante autoveicoli
(tutto da fonti non rinnovabili) (MJ)

1.164.366 50%

Consumo energetico

consumo energia elettrica nelle sedi (MJ) 416.668 18%

consumo per riscaldamento ambienti ed alimentazione processo produttivo 
(MJ) 756.000 32%

Energia totale consumata all‘interno dell‘organizzazione (MJ) 2.337.034 100%

42

43

44
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46 201-1

 2019 RATIO 2019  2018 RATIO 
2019/2018

Costi operativi

Valore monetario dei pagamenti effettuati verso 
fornitori 3.586.964 € 66% 3.136.725 € 14%

Ammortamento e svalutazione immobilizzazioni 
immateriali e materiali 157.466  € 3% 117.615 € 34%

Subtotale 3.744.430 € 69% 3.254.340 € 15%

Salari e benefit dei dipendenti

Salari e stipendi 1.072.331 € 20% 1.006.999 € 6%

Trattamento di fine rapporto 46.501 € 1% 47.070 € -1%

Subtotale 1.118.832 € 21% 1.054.069 € 6%

Pagamenti a fornitori di capitale 1.986 € 0% 18.192 € -89%

Pagamenti alla pubblica amministrazione

Pagamenti ad amministrazione pubblica 285.735 € 5% 228.891 € 25%

Oneri sociali 271.521 € 5% 245.240 € 11%

Subtotale pagamenti ad amministrazione pubblica 557.255 € 10% 474.131 € 18%

Investimenti nella comunità

Iniziative sociali sviluppate; Adozione del sistema di 
gestione (UNI EN ISO ed SA); Valore contributi totali 
alle associazioni

13.556 € 0% 13.556 € 0%

 2019 RATIO 2019  2018 RATIO 2019/2018

Ricavi

Ricavi dalle vendite e dalle prestazioni 6.179.722 € 99% 5.613.617 € 10%

Altri ricavi e proventi 21.956 € 0% 3.300 € 565%

Variazioni rimanenze - 0% -

Proventi finanziari - 0% -

Proventi straordinari 29.811 € 0% 7.500 € 297%

Totale ricavi 6.231.489 € 100% 5.624.417 € 11%
Il conto economico riclassificato secondo i principi del GRI secondo la logica della distribuzione del 
valore riporta la seguente situazione:

nella realizzazione di elementi di arredo ed il 
successo riscontrato nel settore del fashion, 
hanno consentito anche per il 2019 l’incremento 
dell’espansione all’estero, attraverso realizzazioni 
di Boutique in Europa e nel mondo.

L’indagine di customer satisfaction, condotta in 
modo indiretto sui dati commerciali, conferma il 
buon operato dell’azienda sia in Italia che all’estero.

46Dopo notevoli investimenti in capitale umano 
e tecnologico, oggi Arredolegnodesign S.r.l. 
è considerabile una falegnameria 4.0, dove il 
connubio fra artigianalità e tecnologia è tangibile. 

Anche per quest’anno infatti l’organico cresce e 
nuovi macchinari tecnologici sono stati installati 
per l’efficientamento del processo produttivo.
Il raggiungimento di elevati standard qualitativi 
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47 201-4, 415-1

47Non vi sono partecipazioni di amministrazioni pubbliche all‘interno della società e non vengono erogati 
contributi e/o donazioni a partiti politici.

Nel 2018 Arredolegnodesign S.r.l., a differenza del 2019, ha messo in atto interventi finanziati con il 
credito di imposta ex D.lgs. 145/2013 s.m.i., riconosciuto a seguito di investimenti in Ricerca e Sviluppo 
effettuati nell‘esercizio. La società ha infatti impegnato il proprio personale interno in attività di ricerca e 
sviluppo finalizzate alla progettazione e sviluppo di prototipi di nuovi prodotti innovativi.

 2019 RATIO 2019  2018 RATIO 
2019/2018

Credito d‘imposta 9.181 € 100% 46.922 € 100%

- DL 145/2013
*R&S - 0% 37.854 € 81%

- DL 66/2014
*Bonus Renzi per lavoratori dipendenti 9.181 € 100% 9.068 € 19%

Nella riclassificazione del conto economico, nella parte ricavi e profitti, sono stati portati a detrazione:
• Dei ricavi, i servizi di intermediazione e la svalutazione crediti;
• Degli altri ricavi e proventi, le spese e perdite diverse;
• Dei proventi straordinari, gli oneri straordinari.
Il totale dei costi ammonta quindi a 5.436.059 € e dei ricavi a 6.231.489 € con un utile a pareggio di 
795.430 €

L’87% del valore creato, viene ridistribuito sul territorio investendo il 68% su fornitori locali. L’investimento 
in capitale umano, parte essenziale dell’azienda, si attesta al 21% del valore ridistribuito.
L’ 1,6% dei contributi versati all’amministrazione pubblica, nel 2019, è stato poi riconosciuto come 
contributo per i dipendenti dell’azienda, a seguito dell’introduzione in Italia del D.lgs. 66/2014 s.m.i. 
“Bonus Renzi”. La percentuale per il 2018 è pari al 1,9%.

 2019 RATIO 2019  2018 RATIO 
2019/2018

EVG&D

Valore economico generato - valore economico 
distribuito = Valore economico trattenuto 795.430 € 13% 810.129 € -2%

 2019 RATIO 2019  2018 RATIO 
2019/2018

Altri costi

Totale costi 5.436.059 € 87% 4.814.288 € 13%
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Lo Stato Patrimoniale è stato riclassificato considerando a detrazione del corrispettivo 
attivo i fondi di ammortamento e svalutazioni presenti nel passivo: impianti, attrezzature, 
automezzi, SW, immobilizzazioni materiali e immateriali, magazzino, clienti, acconti clienti. 
Per contro i fornitori in attivo e i crediti verso l’erario (IVA, IRES) sono stati considerati a 
detrazione dei corrispettivi debiti nel passivo
Il total assets risultante vale 5.381.847 €.
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48 https://www.econologia.it/Emissioni-co2-litri-di-carburante-benzina-o-diesel-gpl/
https://heracomm.gruppohera.it/cambiamenti/consigli-per-la-sostenibilita/quanta-co2-emettono-i-diversi-modelli-di-auto
Touring club Suisse (https://www.tcs.ch/mam/Digital-Media/PDF/Booklets/FAQ-diossido-di-carbonio-CO2.pdf)

L’azienda opera secondo principi di sostenibilità. Gli impatti di cui alla matrice di materialità sono sotto 
controllo e le performance sono congruenti con le strategie: l’azienda è una famiglia allargata, l‘inclusione 
dei membri della comunità locale tra i senior manager dell’organizzazione dimostra la presenza positiva 
sul mercato di dell‘organizzazione stessa, arricchendo il capitale umano, aumentando i benefici 
economici per la comunità locale e migliorando la capacità dell’organizzazione di comprendere le 
necessità locali.
L’organizzazione è inserita in un territorio “naturale” che ha saputo adattarsi ai cambiamenti, 
trasformando una falegnameria in una moderna azienda, con una distribuzione del fatturato in ogni 
continente del mondo, mantenendo comunque il 43% del fatturato interno.

Un’azienda dove il numero totale degli operativi è per il 67% diretto, in un ambiente privo di controversie 
con un benessere diffuso, dove tutti gli aspetti etici sono garantiti dalla sorveglianza sistematica, 
effettuata da un ente terzo (certificazione etica), e dalla presenza di un Social Performance Team interno.

La caratterizzazione locale si ritrova anche nella filiera dove anche i fornitori sono locali per il 68% del 
totale in valore. L’impatto ambientale principale è determinato principalmente dal consumo di carburante 
dei veicoli aziendali, il 50% del totale delle fonti energetiche sono rinnovabili, il tutto con una gestione 
economica che trattiene il 13% dei ricavi.

48Con un impatto ambientale data da c.a. 147 tonnellate CO2 emesse per consumi e scopi energetici in 
generale, e con un consumo di energia rinnovabile, valutabile intorno al 36%.

Con una stabilizzazione del 70 %, con:

Con un fatturato procapite di c.a., 222.553 €, impiegando:

Ridistribuendo in valore sul territorio e vs. l’Amministrazione Pubblica di:

Arredolegnodesign S.r.l. è un’organizzazione che presenta:
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GRI 
Standard 
Number

GRI 
Standard 
Title

SECTION DISCLOSURE 
NUMBER

DISCLOSURE TITLE
Individual disclosure items (‚a‘, ‚b‘, ‚c‘, etc.) 
are not listed here

N. 
PAGINA

NOTE

GRI 100 Stakeholder 
Engagement

General 
Disclosure

102-40 List of stakeholder groups 10

GRI 100 Stakeholder 
Engagement

General 
Disclosure

102-41 Collective bargaining agreements 22

GRI 100 Stakeholder 
Engagement

General 
Disclosure

102-42 Identifying and selecting 
stakeholders

5
10

GRI 100 Stakeholder 
Engagement

General 
Disclosure

102-43 Approach to stakeholder 
engagement

5
10

GRI 100 Stakeholder 
Engagement

General 
Disclosure

102-44 Key topics and concerns raised 10

GRI 100 Reporting 
Practice

General 
Disclosure

102-45 Entities included in the 
consolidated financial statements

4 N/A Non 
redige il 
consolidato

GRI 100 Reporting 
Practice

General 
Disclosure

102-46 Defining report content and topic 
Boundaries

4
10

GRI 100 Reporting 
Practice

General 
Disclosure

102-47 List of material topics 5
10

GRI 100 Reporting 
Practice

General 
Disclosure

102-48 Restatements of information 4 Essendo 
la prima 
edizione del 
report non 
ci sono stati 
restate-
ments delle 
informazioni 
preceden-
temente 
pubblicate.

GRI 100 Reporting 
Practice

General 
Disclosure

102-49 Changes in reporting 4 Essendo 
la prima 
edizione del 
report non 
ci sono stati 
cambia-
menti nel 
processo di 
analisi della 
materialità 
o perimetro 
aziendale.

GRI 100 Reporting 
Practice

General 
Disclosure

102-50 Reporting period 4

GRI 100 Reporting 
Practice

General 
Disclosure

102-51 Date of most recent report 4

GRI 100 Reporting 
Practice

General 
Disclosure

102-52 Reporting cycle 4

GRI 100 Reporting 
Practice

General 
Disclosure

102-53 Contact point for questions 
regarding the report

5

GRI 
Standard 
Number

GRI 
Standard 
Title

SECTION DISCLOSURE 
NUMBER

DISCLOSURE TITLE
Individual disclosure items (‚a‘, ‚b‘, ‚c‘, etc.) 
are not listed here

N. 
PAGINA

NOTE

GRI 100 Organizational 
profile

General 
Disclosure

102-1 Name of organization 7

GRI 100 Organizational 
profile

General 
Disclosure

102-2 Activities, brands, products, and 
services

8

GRI 100 Organizational 
profile

General 
Disclosure

102-3 Location of headquarters 8

GRI 100 Organizational 
profile

General 
Disclosure

102-4 Location of operations 8

GRI 100 Organizational 
profile

General 
Disclosure

102-5 Ownership and legal form 8

GRI 100 Organizational 
profile

General 
Disclosure

102-6 Markets served 16

GRI 100 Organizational 
profile

General 
Disclosure

102-7 Scale of the organization 16
18

GRI 100 Organizational 
profile

General 
Disclosure

102-8 Information on employees and 
other workers

18

GRI 100 Organizational 
profile

General 
Disclosure

102-9 Supply chain 14

GRI 100 Organizational 
profile

General 
Disclosure

102-10 Significant changes to the 
organization and its supply chain

Non sono 
intervenuti 
significativi 
cambia-
menti nel 
modello di 
business o 
nella supply 
chain 
durante il 
periodo di 
rendiconta-
zione

GRI 100 Organizational 
profile

General 
Disclosure

102-11 Precautionary Principle or 
approach

30

GRI 100 Organizational 
profile

General 
Disclosure

102-12 External initiatives 4
12

GRI 100 Organizational 
profile

General 
Disclosure

102-13 Membership of associations 12

GRI 100 Strategy General 
Disclosure

102-14 Statement from senior decision-
maker

7

GRI 100 Ethics and 
integrity

General 
Disclosure

102-16 Values, principles, standards, 
and norms of behavior

5

GRI 100 Governance General 
Disclosure

102-18 Governance structure 8
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GRI 
Standard 
Number

GRI 
Standard 
Title

SECTION DISCLOSURE 
NUMBER

DISCLOSURE TITLE
Individual disclosure items (‚a‘, ‚b‘, ‚c‘, etc.) 
are not listed here

N. 
PAGINA

NOTE

GRI 100 Reporting 
Practice

General 
Disclosure

102-54 Claims of reporting in 
accordance with the GRI 
Standards

4

GRI 100 Reporting 
Practice

General 
Disclosure

102-55 GRI content index 5

GRI 100 Reporting 
Practice

General 
Disclosure

102-56 External Assurance 4

GRI 103 Management 
Approach

Management 
Approach

103-1
103-2
103-3

Spiegazione del tema materiale e 
del relativo perimetro
Modalità di gestione e sue 
componenti
Valutazione delle modalità di 
gestione

4

GRI 201 Economic 
performance

Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 201 Economic 
performance

Topic-specific 
disclosures

201-1 Direct economic value generated 
and distributed

36

GRI 201 Economic 
performance

Topic-specific 
disclosures

201-3 Defined benefit plan obligations 
and other retirement plans

21

GRI 201 Economic 
performance

Topic-specific 
disclosures

201-4 Financial assistance received 
from government

39

GRI 202 Market 
presence

Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 202 Market 
presence

Topic-specific 
disclosure

202-1
202-2

Ratios of standard entry level 
wage by gender compared to 
local minimum wage
Proportion of senior 
management hired from the local 
community

18
22
36

GRI 204 Procurement 
practices

Topic-specific 
disclosure

204-1 Proportion of spending on local 
suppliers

14

GRI 301 Materials Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 301 Materials Topic-specific 
disclosures

301-1 Materials used by weight or 
volume

31

GRI 301 Materials Topic-specific 
disclosures

301-2 Recycled input materials used 31

GRI 301 Materials Topic-specific 
disclosures

301-3 Reclaimed products and their 
packaging materials

31

GRI 
Standard 
Number

GRI 
Standard 
Title

SECTION DISCLOSURE 
NUMBER

DISCLOSURE TITLE
Individual disclosure items (‚a‘, ‚b‘, ‚c‘, etc.) 
are not listed here

N. 
PAGINA

NOTE

GRI 302 Energy Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 302 Energy Topic-specific 
disclosures

302-1 Energy consumption within the 
organization

36

GRI 302 Energy Topic-specific 
disclosures

302-3 Energy intensity 36

GRI 304 Biodiversity Management 
approach 
disclosures
Topic-specific 
disclosures

-
304-1

-
Operational sites owned, leased, 
managed in, or adjacent to, 
protected areas and areas of 
high biodiversity value outside 
protected areas

21

GRI 304 Biodiversity Specific 
disclosures

304-2 Impatti significativi di attività, 
prodotti e servizi sulla 
biodiversità

31

GRI 401 Employment Management 
approach 
disclosures
Topic-specific 
disclosures

-
401-1

-
New employee hires and 
employee turnover

21

GRI 401 Employment Topic-specific 
disclosures

401-3 Parental leave 21

GRI 402 Labour 
management 
relations

Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 402 Labour 
management 
relations

Topic-specific 
disclosures

402-1 Minimum notice periods 
regarding operational changes

21

GRI 403 Occupational 
health and 
safety

Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 403 Occupational 
health and 
safety

Management 
approach 
disclosures

403-1 Occupational health and safety 
management system

22

GRI 403 Occupational 
health and 
safety

Management 
approach 
disclosures

403-2 Hazard identification, risk 
assessment, and incident 
investigation

22

GRI 403 Occupational 
health and 
safety

Management 
approach 
disclosures

403-3 Occupational health services 22
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GRI 
Standard 
Number

GRI 
Standard 
Title

SECTION DISCLOSURE 
NUMBER

DISCLOSURE TITLE
Individual disclosure items (‚a‘, ‚b‘, ‚c‘, etc.) 
are not listed here

N. 
PAGINA

NOTE

GRI 403 Occupational 
health and 
safety

Management 
approach 
disclosures

403-4 Worker participation, 
consultation, and communication 
on occupational health and 
safety

22

GRI 403 Occupational 
health and 
safety

Management 
approach 
disclosures

403-5 Worker training on occupational 
health and safety

24

GRI 403 Occupational 
health and 
safety

Management 
approach

403-7 Prevenzione e mitigazione degli 
impatti in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro all’interno 
delle relazioni commerciali

22

GRI 403 Occupational 
health and 
safety

Topic specific 
disclosure

403-8 Workers covered by an 
occupational health and safety 
management system

22

GRI 403 Occupational 
health and 
safety

Topic specific 
disclosure

403-9 Work-related injuries 22

GRI 403 Occupational 
health and 
safety

Topic specific 
disclosure

403-10 Work-related ill health 22

GRI 404 Training and 
education Management 

approach 
disclosures

- -

GRI 404 Training and 
education

Topic specific 
disclosure

404-1 Average hours of training per 
year per employee

24

GRI 404 Training and 
education

Topic specific 
disclosure

404-2 "Programs for upgrading 
employee skills and transition 
assistance programs

24

GRI 404 Training and 
education

Topic specific 
disclosure

404-3 "Percentage of employees 
receiving regular performance 
and career development reviews

24

GRI 405 Diversity 
and equal 
opportunity

Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 405 Diversity 
and equal 
opportunity

Specific 
disclosure

405-1 Diversità negli organi di governo 
e tra i dipendenti

8
18

GRI 405 Diversity 
and equal 
opportunity

Topic specific 
disclosure

405-2 Ratio of basic salary and 
remuneration of women to men

22

GRI 406 Non 
discrimination Management 

approach 
disclosures

- -

GRI 
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Number

GRI 
Standard 
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SECTION DISCLOSURE 
NUMBER

DISCLOSURE TITLE
Individual disclosure items (‚a‘, ‚b‘, ‚c‘, etc.) 
are not listed here

N. 
PAGINA

NOTE

GRI 406 Non 
discrimination

Topic specific 
disclosure

406-1 Incidents of discrimination and 
corrective actions taken

21

GRI 408 Child labour Management 
approach 
disclosures

-

GRI 408 Child labour Topic specific 
disclosure

408-1 "Operations and suppliers at 
significant risk for incidents of 
child labor

26

GRI 409 Forced or 
compulsory 
labor

Management 
approach 
disclosure

- -

GRI 409 Forced or 
compulsory 
labor

Topic specific 
disclosure

409-1 Operations and suppliers at 
significant risk for incidents of 
forced or compulsory labor

28

GRI 412 Human rights 
assessment

Management 
approach 
disclosure

- -

GRI 412 Human rights 
assessment

Topic specific 
disclosure

412-1 Operations that have been 
subject to human rights reviews 
or impact assessments

28

GRI 412 Human rights 
assessment

Topic specific 
disclosure

412-2 Employee training on human 
rights policies or procedures

24

GRI 413 Local 
communities

Management 
approach 
disclosure

- -

GRI 413 Local 
communities

Topic specific 
disclosure

413-1 "Operations with local 
community engagement, impact 
assessments, and development 
programs

10

GRI 413 Local 
communities

Topic specific 
disclosure

413-2 "Operations with significant 
actual and potential negative 
impacts on local

30

GRI 415 Public policy Management 
approach 
disclosure

- -

GRI 415 Public policy Topic specific 
disclosure

415-1 Political contributions 39

GRI 416 Customer 
Health and 
Safety

Management 
approach 
disclosure

- -
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GRI 
Standard 
Number

GRI 
Standard 
Title

SECTION DISCLOSURE 
NUMBER

DISCLOSURE TITLE
Individual disclosure items (‚a‘, ‚b‘, ‚c‘, etc.) 
are not listed here

N. 
PAGINA

NOTE

GRI 416 Customer 
Health and 
Safety

Topic specific 
disclosure

416-1 Assessment of the health and 
safety impacts of product and 
service categories

16 Non è stata 
effettuata 
una valuta-
zione sugli 
aspetti di 
H&S delle 
realizzazioni 
dell’azienda

GRI 416 Customer 
Health and 
Safety

Topic specific 
disclosure

416-2 Incidents of non-compliance 
concerning the health and safety 
impacts of products and services

16

GRI 417 Marketing and 
labeling

Management 
approach 
disclosure

- -

GRI 417 Marketing and 
labeling

Topic specific 
disclosure

417-2 Incidents of non-compliance 
concerning product and service 
information and labeling

16

GRI 417 Marketing and 
labeling

Topic specific 
disclosure

417-3 Incidents of non-compliance 
concerning marketing 
communications

16

GRI 418 Customer 
privacy

Management 
approach 
disclosure

- -

GRI 418 Customer 
privacy

Topic specific 
disclosure

418-1 Substantiated complaints 
concerning breaches of 
customer privacy and losses of 
customer data

10

GRI 419 Socio 
economic 
compliance

Management 
approach 
disclosure

- -

GRI 419 Socio 
economic 
compliance

Topic specific 
disclosure

419-1 "Non-compliance with laws and 
regulations in the social and 
economic area

10
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